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INTRODUZIONE

Con l’approvazione, nel luglio dello scorso anno, del decreto legge n.90/2014, convertito nella Legge 114/2014, nelle more del riordino del sistema camerale, l’attuale Governo ha voluto incidere profondamente sulle capacità finanziarie delle Camere di Commercio.

Tramontata la prima ipotesi di completo azzeramento del Diritto annuale - l’imposizione tributaria dovuta per l’iscrizione al Registro delle Imprese (come previsto dall’art.18 c. 1 lett. b,d ed e) -, il testo licenziato all’articolo 28 del D.L.2014/90 vede una riduzione dello stesso frazionata in tre anni, già intervenuta nel 2015 per il 35% e che a pieno regime (nel 2017) dimezzerà gli importi a carico delle aziende contribuenti.

Va ricordato inoltre che il Diritto Annuale consiste nella basilare voce di entrata del sistema camerale, rappresentandone circa il 79% del totale. 

Il 29 aprile scorso l’Assemblea di Palazzo Madama ha poi approvato, in prima lettura, il Disegno di legge1577 "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", dove all’art. 8 bis (Riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di Commercio) si conferma l’imposizione dettata dal Decreto Legge n.90/2014 e la conseguente riduzione degli importi dovuti per il Diritto annuale del 35% a valere sull’anno in corso, del 40% per il 2016 e del 50% per l’anno 2017.

Il DDL prosegue il suo cammino parlamentare ed è attualmente all’esame della Commissione Affari Costituzionali della Camera dei Deputati (AC 3098); una volta approvato nell’identica formulazione da entrambi i rami del Parlamento, l’intera materia che riguarda più in generale la riforma della Pubblica amministrazione (e quindi anche il sistema camerale) verrà disciplinata da decreti governativi “ad hoc”. 

I pesanti tagli apportati alle capacità finanziarie del sistema camerale, che avrebbero dovuto essere preceduti e non seguiti dalla riforma delle competenze che l’ordinamento vigente assomma in capo allo stesso, inevitabilmente incideranno sulle attività in corso, dovendo far comunque salvi i costi incomprimibili.

Il sistema camerale marchigiano si è da tempo attivato per alleggerire la ricaduta - sulle imprese della regione -, della mancanza di risorse, individuando alcune iniziative in materia di revisione delle spese, tramite aggregazioni di enti e servizi svolti in maniera associata. La promozione delle imprese e dei territori è infatti - ad oggi - tra i compiti istituzionali che le Camere di Commercio dovranno continuare a perseguire, pur tenendo conto delle inevitabili ristrettezze di bilancio.

In materia di accorpamento degli enti camerali, anche in ossequio alla previsione del DDL citato, il Consiglio di Unioncamere Marche ha deliberato in data 15 settembre 2014 un orientamento di massima che possa prevedere l’organizzazione del Sistema camerale su due Camere di Commercio (“Marche nord”, comprendente i territori di Pesaro e Urbino e Ancona e “Marche sud”, che raggruppa gli enti di Macerata, Fermo e Ascoli Piceno), senza escludere in via ipotetica un’unica Camera di Commercio regionale.

In tema di Aziende Speciali, sono in corso alcune valutazioni sull’opportunità di unificare le attuali cinque AA.SS. per l’internazionalizzazione e promozione dei territori in un’unica realtà regionale, formando così un soggetto in grado di essere punto di riferimento per tutte le iniziative in materia. 

Mentre da tempo è stato attivato un servizio “paghe” a livello regionale per i cinque enti camerali, è allo studio un progetto che possa, in ambito regionale, offrire al mondo imprenditoriale un servizio di prima informazione in ambito di accesso ai fondi e contributi europei, a seguito della nuova programmazione 2014-2020.
ORGANI ISTITUZIONALI

GIUNTA
La Giunta * è costituita dai Presidenti delle Camere associate (art. 9, c.1, Statuto).

	- Adriano FEDERICI 
	Presidente (Pres. C.C.I.A.A. di Ascoli Piceno) 

	- Giuliano BIANCHI 
	Vice Presidente (Pres. C.C.I.A.A. di Macerata)

	- Rodolfo GIAMPIERI
	Componente (Pres. C.C.I.A.A. di Ancona)

	·  Graziano DI BATTISTA
	Componente (Pres. C.C.I.A.A. di Fermo)

	- Alberto DRUDI
	Componente (Pres. C.C.I.A.A. di Pesaro e Urbino)


* Il 15/9/2014, con il rinnovo degli Organi dell’Unione, è stato nominato Graziano Di Battista Presidente e Rodolfo Giampieri Vice Presidente.

Dal 29/9/2014 il Presidente Adriano Federici è stato sostituito dal nuovo Presidente della Camera di Commercio di Ascoli Piceno Gino Sabatini.

CONSIGLIO
Al Consiglio partecipano i Presidenti delle Camere di Commercio associate e quattro rappresentanti per Camera, componenti di Giunta (art. 6, c.1, Statuto)
Per la Camera di Commercio di Ancona:
	- Rodolfo GIAMPIERI
	Presidente

	- Evasio SEBASTIANELLI
	Componente

	- Giorgio CATALDI
	Componente

	· Giuseppe FIORINI
	Componente

	· Massimiliano POLACCO
	   Componente


Per la Camera di Commercio di Ascoli Piceno **:

	- Adriano FEDERICI 
	Presidente

	- Nadia BEANI
	Componente

	- Igino CACCIATORI
	Componente

	- Gino SABATINI
	Componente

	- Bruno Tommaso TRAINI
	Componente


** Il 29/9/2014 si è insediato il nuovo Consiglio camerale, il quale ha eletto Gino Sabatini Presidente. Il 20/11/2014 la Giunta camerale ha designato quali propri componenti del Consiglio dell’Unione i consiglieri Giancarlo Romanucci, Leandro Grazioli, Barbara Tomassini e Bruno Tommaso Traini.
Per la Camera di Commercio di Fermo:
	- Graziano DI BATTISTA
	Presidente

	- Sandro COLTRINARI
	Componente

	- Andrea SANTORI
	Componente

	- Primo TACCHETTI
	Componente

	- Riccardo TARANTINI
	Componente


Per la Camera di Commercio di Macerata *:
	    - Giuliano BIANCHI 
	Presidente

	- Alfredo CESARINI
	Componente

	- Francesco FUCILI
	Componente

	- Maria Pia LUCHETTI
	Componente

	
- Alfredo SANTARELLI
	Componente


* Il 25/6/2014 si è insediato il nuovo Consiglio camerale, il quale ha confermato Giuliano Bianchi Presidente. Il 9/9/2014 la Giunta camerale ha confermato Francesco Fucili quale componente del Consiglio dell’Unione, designando al contempo quali nuovi componenti i neo consiglieri Silvano Gattari, Elisa Bolognesi e Cleto Sagripanti.
Per la Camera di Commercio di Pesaro e Urbino:
	    - Alberto DRUDI
	Presidente

	
- Tommaso DI SANTE
	Componente

	- Alfredo MIETTI
	Componente

	- Gianfranco SANTI
	Componente

	- Amerigo VAROTTI
	Componente


Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti ** è composto da tre membri effettivi e da due supplenti, iscritti nel registro dei Revisori Ufficiali dei Conti (art.13, c.2, Statuto).
	- Stefano COPPOLA
	Presidente

	- Alessandro BETTINI
	Componente

	- Elsa CORPETTI
	Componente


** Il 15/9/2014, con il rinnovo degli Organi dell’Unione, è stato nominato il nuovo Collegio dei Revisori che ha visto la conferma di Stefano Coppola e di Elsa Corpetti e la sostituzione di Alessandro Bettini con Mario Petrocchi.

Partecipano alle riunioni della Giunta e del Consiglio con voto consultivo:

	- Michele DE VITA
	Segr. Generale C.C.I.A.A. di Ancona

	- Marco PERONI
	Segr. Generale C.C.I.A.A. di Ascoli Piceno, Fermo e Unioncamere Marche (per incarico di SG dell’Unione dal 19/5/2014)

	- Mario GUADAGNO
	Segr. Generale C.C.I.A.A. di Macerata

	- Fabrizio SCHIAVONI
	Segr. Generale C.C.I.A.A. di Pesaro e Urbino


ASSETTO ORGANIZZATIVO

DIRIGENZA: 1
	Area Attività
	Totale addetti

	Affari generali e Promozione
	2

	Contabilità, Amministrazione e Personale
	1

	Ufficio Studi e Statistica
	3*

	Sezione per l’internazionalizzazione
	2

	Elenchi imprese
	1

	Altro (dipendenti dell’Unione assegnati alle camere di Commercio per svolgere servizi a valenza regionale dietro rifusione dei costi da parte delle stesse
	2


* dal 1/7/14 una dipendente è stata collocata a riposo per il raggiungimento dell’età pensionabile.
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